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Sciopero generale in 
Nicaragua dopo il colpo 

dei guerriglieri 
"••• ' '"" • In ultima ' ll11 

I sindacati e il governo di fronte ai contratti 
• • - • ii ii i . • i n • . • . i - - - -

Lama: la forza degli occupati 
per dare lavoro a chi non l'ha 

Colloquio con il segretario generale della Cgil - 11 programma del '79 dovrà contenere impegni di 
nuova occupazione - La scala mobile è irrinunciabile - Spazi ristretti per l'aumento della paga base 

ROMA — 1968: comincia il 
ciclo di lotte operaie più 
ampio e profondo del dopo
guerra clic segnerà social
mente, ecoìiomicamente e 
politicamente tutto il de
cennio. 1978: il sindacato in 
primavera compie una « svol
ta » e in autunno lo attende 
di nuovo il rinnovo dei con
tratti, che sarà una vera e 
propria prova del nove par 
la linea dell'KUR. Quant'è 
cambiato in dieci anni, il 
sindacato? Con quale volto 
si presenta ai prossimi ap
puntamenti'.' Nessuno me
glio di Lama che dell'una e 
dell'altra fase è stato tra t 
protagonisti, può rispondere 
a queste domande. Lo incon
triamo mentre sta terminan
do il suo periodo di vacan
za e ne approfittiamo per 
passare in rassegna con quel 
« distacco » che sempre un 
po' le ferie creano, i temi 
scottanti del prossimo au
tunno, prima che si riaccen
dano le consuete polemiche 
e schermaglie politiche. 

• Quasi tutto è c a m b i o 
dal 1968 — risponde Lama 
— E prima di ogni altra 
cosa la condizione dei lavo
ratori occupati, sia perché 
si è verificato uno sposta
mento del reddito a favore 
del lavoro dipendente, sia 
perché in fabbrica oggi si 
respira un clima migliore. 
Dieci anni fa, inoltre, il pe
so del sindacato nella socie
tà era enormemente mino
re. L'unità sindacale ha fat
to passi avanti e, nonostan
te tutte le difficoltà e le 
contraddizioni, il rapporto 
con i lavoratori si è fatto 
più stretto e più esigente ». 

Ma la natura e la collo
cazione del sindacato sono 
mutate? 

« Certo, oggi non basta più 
difendere gli interessi più 
immediati dei lavoratori. 
Dobbiamo avere come obict
tivo il cambiamento dell'in
tera società. E' questo, in
sieme alla novità e gravità 
della crisi degli anni "70, che 
spiega le nostre scelte at
tuali. Non tutti i cambiamen
ti sono slati positivi: oggi 
abbiamo più disoccupati, più 
inflazione e meno investi
menti rispetto al '68. Non 
siamo noi i responsabili del
la crisi, ma tocca soprat
tutto a noi, ora, fare in mo
do che sia superata ». 

Potremmo dare una paro
la d'ordine per la prossima 
stagione di lotte? 

« Si tratta in sostanza di 
utilizzare la grande forza dei 
lavoratori stabilmente occu
pati a sostegno dei settori 
emarginati, più poveri, pre
cari. collegando poi l'insie
me del mondo del lavoro co
pi concepito con la massa 
dei disoccupati. Questa do
vrà essere la filosofia delle 
piattaforme in preparazio
ne ». 

Insomma, dei contratti per 
ialdare le due società... 

« I*a definizione delle "due 
società" rischia di essere i-
deologica e io voglio rife
rirmi ai dati della realtà so
ciale direttamente rilevabili. 
La chiamerei piuttosto una 
politica contrattuale per 1' 
occupazione: così si dovrà 
caratterizzare la stagione 
'78-'79. Perché questa linea 
passi (e dentro il sindaca
to prima di tutto), c'è biso
gno di un riscontro es temo, 
nell'atteggiamento del gover
no. dei partiti, del Parla
mento. Le nostre scelte e 
anche i nostri sacrifici sala
riali dovremo realizzarli in 
ogni caso, ma diventerà tan
to più arduo quanto più re
steranno incerte le garan
zie di un risultato sul terre
no della occupazione. Il ri
schio che le tensioni si ag
gravino è grande: c'è urgen
za. quindi, di interventi ra
pidi e incisivi ». 

Che tipo di risultato si può 
raggiungere in concreto? 

* Dobbiamo ottenere nel 
programma per il '79 e nel 
piano triennale impegni di 
investimenti concentrati al 
sud che rappresentino una 
certezza di nuova occupa
zione. con indicazioni pre
cise di carattere settoriale 
e territoriale. Occorre, cioè, 
integrare i piani di settore 
con le previsioni di investi
mento che dovranno essere 
contenute nei bilanci dei 
prossimi anni, perché questi 
f iani non diventino una fie
r i dei sogni oppure dei pro-
frammi di pura razionaliz

zazione delle strutture esi
stenti ». 

E citi dovrà fare gli inve
stimenti clic portano nuova 
occupazione? 

« Credo che in questa stra
tegia che ha come obicttivo 
principale il lavoro al sud, 
occorra prevedere una fun
zione essenziale alle struttu
re private dell'economia, of
frendo al padronato le con
dizioni, le opportunità eco
nomiche e, quindi le conve
nienze che dovranno spin
gerlo a investire nel Mezzo
giorno con i finanziamenti e 
gli incentivi necessari ». 

Uno degli incentivi da 
prevedere è la tregua sala
riale? 

« Dobbiamo partire dalla 
considerazione che è vero 
che una politica di conte
nimento salariale non si tra
duce automaticamente in in
vestimenti e occupazione, 
ma è altrettanto vero, dob
biamo dirlo senza nessuna 
timidezza, che le risorse de
stinate a consumo individua
le o familiare non si tradu
cono mai in investimenti per 

aumentare l'occupazione, in 
particolare nel Mezzogiorno. 
Ecco, su questo terreno dob
biamo dimostrare se sapre
mo essere o no quella for
za di cambiamento della so
cietà che in questi dieci an
ni abbiamo cercato di diven
tare ». 

Questa scelta di fondo 
comporta anche la possibi
lità di rimettere in discus
sione la scala mobile? 

< La scala mobile ha un 
grande valore nel sistema 
economico e sociale italia
no: è lo strumento di dife
sa del potere d'acquisto dei 
lavoratori che eopre per i 
quattro quinti il salario rea
le, consentendo così una po
litica salariale più agile. E' 
un valore per noi irrinun
ciabile ». 

• Nemmeno sull'altare di 
una rivalutazione della lira, 
come propone il sen. An
dreatta? 

« La proposta Andreatta è 
in sostanza un'ipotesi di ri
torno all'antico, che preten
derebbe di ricostituire i mez
zi finanziari per un'ipotetica 

j e nient'affatto garantita po
litica di investimenti. Sono 

I misure di carattere moneta
rio che nascondono (per la 
verità solo in parie) l'obiet
tivo di ridurre e peggiorare 
il livello di vita dei lavo
ratori. Padronato ed econo
misti si debbono convincere 
che conquiste come la scala 
mobile sono irreversibili, sia 
per i salari, sia per le pen
sioni. una volta corrette per 
queste ultime alcune ano
malie che sono estranee e 

contraddittorie con le fina
lità della scala mobile ». 

A parte la contingenza, 
quanto resterà a disposizio
ne per aumentare la puga 
base? Diccimda lire, come 
si dice in questi giorni? 

« Poche migliaia di lire 
l'anno, senza dubbio. E per 
poter disporre di qualche 
margine in più dobbiamo 

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

Gionni Agnelli denuncia 
un reddito di 42 milioni 

TORINO — Il presidente della FIAT, Gianni Agnelli. 
guadagnerebbe solo 42 milioni l'anno. Lo si deduce dalla 
denuncia che l'avvocato ha fatto relativa all'imposta 
IRPEF, e che lo vede scendere a « metà classifica » fra 
i più ricchi di Torino. Un suo dipendente — il direttore 
del settore auto —, qualche professionista, i due gioca
tori di calcio. Anastasi e Cuccureddu. hanno invece di
chiarato di guadagnare il doppio. Il presidente della FtAT 
ha tentato di giustificare questa sua « modesta » denun
cia dichiarando di aver scaricato i suoi introiti di azio
nista sulla cedola re secca. A PAGINA 2 

Incredibile beffa su un aereo 

In pista 7 ore 
ma i dirottatori 
non esistevano 

Pacco con falsa bomba e un delirante 
messaggio consegnati durante il volo 

Oggi le prime votazioni per eleggere il Papa 

E' iniziata l'attesa 
per la fumata bianca 

1111 cardinali riuniti in Conclave rappresentano 51 nazionalità di cinque continenti - A 
mezzogiorno attraverso il comignolo della Cappella Sistina sarà reso noto l'esito dei 
due primi scrutini • Le previsioni sulla durata del conclave - La cerimonia nella Basilica 

GINEVRA — Non sapremo 
mai come è andata veramen
te: forse si è trattato di un' 
incredibile beffa. Una beffa 
che comunque ha tenuto per 
ore. il mondo col fiato sospe
so nel timore che fos-^ ini
ziata una nuova e terribile vi
cenda di quelle che, di solito, 
si concludono con morti e fe
riti. Invece niente: solo una 
gran paura, un incrociarsi 
spasmodico di messaggi nelle 
capitali di me/7.0 mondo e set
te ore di attesa col fiato so
speso per 79 passeggeri e 11 
persone dell'equipaggio di un 
< Boeing 707 » americano in 
arrivo a Ginevra dagli Stati 
Uniti. Tutto si è conclu
so. fra In stupore genera
le. senza vittime e anche sen
za dirottamenti. 

La vicenda è stata ricostrui
ta dalle autorità con molta 
approssimazione. Tutto era 
cominciato all'alba sull'Atlan-

! tico. Sul jet. che effettua voli 
quotidiani da New York a 
Ginevra, in quel momento, si 
stava proiettando un film. 
Una delle hostess, in uno dei 
sedili di coda, si era appena 

' addormentata quando ha sen-
I tito che qualcuno posava sul-
i le sue gambe un pacco e dei 

fogli. La hostess si svegliava 
immediatamente e vedeva sul 
pacco un appunto: per il co
mandante. La ragazza si al
zava e portava il tutto al de
stinatario. il capitano Robert 
Hamilton. Il pilota leggeva i 
fogli, scritti in un inglese ap
prossimativo e impallidiva: 
sconosciuti dirottatori (che si 
firmavano « Consiglio dell'al
leanza reciproca per la pace 
e la giustizia e la libertà in 
tutto il mondo ») annunciava
no di aver catturato l'aereo. 
di aver messo delle bombe nel 
pacco e di averne altre ad 
orologeria nel bagagliaio del 
jet. Tutti dovevano rimanere 
immobili. « prigionieri ». men
tre da quel momento il coman
dante Hamilton doveva fare 
da tramite con le autorità dell' 
aeroporto d'arrivo. 

Alle 9.30. il « Boeing > toc 
cava terra allo scalo ginevi-
no di Cointrin. A terra, era 
intanto già scattato il disposi
tivo di sicurezza. Sul posto 
erano giunti subito tiratori 
scelti, specialisti, il capo del
la polizia, un ministro. 

Subito dopo l'attcrraggio, il 
comandante Hamilton gettava 
fuori della carlinga la missi
va dei presunti terroristi, un 

messaggio sconclusionato, con 
tutta una serie di richieste 
che scatenavano un putiferio: 
si chiedeva, subito, la libera
zione di Rudolf Hess, il brac
cio destro di Hitler, ultimo 
dei sette criminali di guerra 
che il tribunale di Norimber
ga condannò al carcere a 
vita. Si chiedeva ancora la 
liberazione di Sirhan Sirhai, 
l'assassino di Robert Kenne
dy e di un gruppo di cinque 
croati. deUtiuti in America. 
A Berna il governo, si nu 
niva d'urgenza. Venivano pre
si immediati e affannosi con
tatti con altre capitali. 

All'aeroporto di Ginevra era 
tutto un accorrere di alte 
personalità, nonché di amba

sciatori e dirigenti dei ser
vizi di sicurezza svizzeri. Alla 
fine, veniva presa la decisio
ne di ascoltare anche a voce 
le richieste dei terroristi e 
dare inizio alla trattativa d ie 
si presentava difficile e 
drammatica. Fra l'altro, nel 
messaggio, era stato annun
ciata. per le 18.30. la esplosio
ne della bomba nel baga
gliaio. 

Ogni ricerca di contatto con 
: terroristi cadeva, comunque. 
nel vuoto: a bordo dell'aereo 
non c'erano terroristi. Erano 
passate sette ore. Finalmen
te passeggeri ed equipaggio 
potevano >cendere a terra. 

Nella foto: l'aereo sulla pi-
' sta di Ginevra. 

CITTA' DEL VATICANO — 
Dopo la solenne cerimonia 
* prò eligendo Papa » svolta
si ieri mattina nella Basilica 
di S. Pietro, i 111 grandi 
elettori dalle 16,30 di ieri po
meriggio sono chiusi m Con
clave e solo la prima * fu
mata » — che uscirà oggi a 
mezzogiorno dal comignolo 
della Cappella Sistina — li 
metterà a contatto con il 
mondo esterno. Se la « fuma
ta » sarà nera vuol dire che 
il Conclave, dopo le prime 
due votazioni di stamane. 
continua. Se sarà bianca .si
gnifica che. nonostante pre
visioni contrarie, conoscere
mo oggi stesso il nome del 
successore di Paolo VI, il 
263. Pontefice. 

L'ultimo contatto che i 111 
grandi elettori hanno avuto 
con i! pubblico è avvenuto 
ieri mattina durante il rito 
religioso nel corso del quale 
il cardinale Camerlengo. Jean 
Villot, ha tenuto un'omelia. 
Anche se non ha fatto alcun 
riferimento a! carattere e al
la personalità del Papa che 
la Chiesa si attende, il car
dinale Camerlengo ha sotto
lineato « il momento grave 
e delicato » che ciascun elet
tore deve sentire in rapporto 
ai problemi di fronte ai (inali 
tutti si trovano. Ha, poi. mes
so in evidenza che « il Sa
cro Collegio della Chiesa Ro
mana non è mai stato cosi 
rappresentativo di tanti paesi 
e di tutti i continenti » quasi 
a voler far rimarcare l'uni
versalità che il nuovo Pon
tefice deve esprimere. 

In effetti, al Conclave che 
elesse nel 11)58 Giovanni 
XXIII presero parte 31 car
dinali di 23 nazionalità: a 
quello da cui usci Paolo VI 
nel 1963 parteciparono 82 car
dinali di 30 nazionalità. I 111 
grandi elettori presenti da 
ieri pomeriggio in Conclave 
per eleggere il nuovo Papa 
rappresentano 51 nazionalità 
di cinque continenti. Ecco 
perchè, accentuando il carat
tere religioso dell'attuale Con
clave rispetto ai precedenti 
e tenendo conto che le Chic 
se si trovano a vivere la 
stessa fede in contesti storici 
diversi e con esperienze dif
ferenti. il cardinale Camer
lengo ha rivolto la seguente 
esortazione: « Eminentissimi 
Padri, ci stringe il vincolo 
dell'unica fede, dell'unico bat
tesimo. dell'unico sacerdo
zio ». 

Erano presenti al rito, ol
tre ai 111 grandi elettori, i 
cardinali Conralonicri. Marel
la. Slipyi. Miranza y Gomez 
e Antonelli (che per ragioni 
di età non sono entrati in 
Conclave), una cinquantina di 
vescovi e arcivescovi, il Cor
po diplomatico accreditato 
presso la S. Sede con gli 
arcivescovi Caprio. sostituto 
della Segreteria di Stato, e 
Casaroh. segretario per gli 
Affari pubblici della Chiesa. 
Era presente anche il me
tropolita di Leningrado. Ni-
kodim. come per sottolineare 

Alceste Santini 
(Segue in penultima) 

CITTA' DEL VATICANO — I cardinali in Conclave. Poco dopo saranno chiuse tutte le porte 

Fuori dal Conclave 
il vasto mondo 
ROMA — La bella voce del 
card. Villot. con il suo lieve 
accento francese, legge l'ome
lia vibrante di religiosità, in 
cui serpeggiano venature di 
preoccupazione (la speranza. 
ma non la certezza, che Gesù 
« .si rivolga particolarmente a 
uni, in quest'ora solenne del 
Conclave, come agli apostoli 

f riuniti nel Cenacoli), die ci 
guardi negli occht, uno per 
uno. chiedendoci corrispon
denza totale, nei limiti, certo, 
della nostra debolezza uma
na, alla Sua volontà, al Suo 
amore preveniente, mediante 
una più profonda unione con 
Lui una carità fraterna più 
vera tra di noi, e soprattutto 
una fedeltà convinta nell'e
sercizio del compito che ci 
viene assegnato*). 

Poi la messo < Pro eligendo 
Papa * riprende, in latino 

(poiché ha qualcosa di riser
vato, pur svolgendosi in 
pubblico, e poi anche perchè 
l'uso della lingua nazionale 
del paese ospitante sarebbe 
fuori luogo, dato che l'avve
nimento è universale per ec
cellenza). Cori femminili, di 
alto livello, cantano. Ma 
scarsa è la folla, vuota è la 
piazza, semivuota la basilica, 
pochi i fedeli che s'nginoc-
chiano a pregare, a invocare 
sui cardinali l'ispirazione del
lo Spirito Santo. -Su e giù 
per le navate e un andirivieni 
di turisti italiani e stranieri. 
Sbracciati per il gran caldo 
afoso, uomini e donne (1 sor

veglianti chiudono un occhio 
sui regolamenti affissi in va
rie lingue agli ingressi). In
curiositi. Son //iti di (piesto. 

Eppure in questo luogo, fra 
fontane, obelisco e colonnato, 
intorno a Giovanni, a Paolo, 
ed anche a Pio XII si rac
coglievano moltitudini, e il 
funerale di Papa Montini è 
stato occasione di manifesta
zioni di commosso e sincero 
cordoglio. E le stesse molti
tudini. sempre rinnovantesi, 
riempiranno la piazza quando 
il nuovo Papa sarà stato elet
to. Son c'è da dubitarne. 
Eppure il cronista deve 
prendere nota. 11 poi>olo (non 
c'è altra spiegazione) consi
dera il ciuciavo qualcosa di 
misterioso e di estraneo, 
<clic }Ki-sa sulla testa della 
gente comune -, r'ic si svolge 
iti segreto, sul quale non si 
può influire. Tanto vale at
tendere. con }j<izienza. 

Ma il conclave non si apre 
davvero nel vuoto. l'i assi
stono, fra * vaticanisti in ser
vizio permanente » e ini iati. 
non meno di TS giornalisti 
(anche se p'rdu ne circolava
no ieri in sala stampa, gli 
altri essendosi sparpagliati in 
cerca di tori in altri « jxilaz-
zi +, o a raccogliere notizie 
utili a disegnare projih di 
t ixipahìh » ) . Ma soprattutto 
premono, battono sulle mura 
vaticane, come onde su un 
molo, i terribili problemi del 
vasto mondo 

Conclave di estrema riser

vatezza. questo, più che nel 
passato. Per decisione dei 
cardinali stessi, alla stampa 
non è stato rilento nulla di 
ipianto .si è detto « in con
gregazione >. Conclave incer
tissimo (come anclic il pro
fano può dedurre dal numero 
molto alto dt supposti candi
dato. Conclave • comunque, 
(piesto è il solo dato certo. 
clic si svolgerà come nessun 
altro sotto il segno di preoc
cupazioni dt respiro mondia
le. 

l'n portavoce ammonisce a 
non pensare clic i cardinali 
possano essere condizionati 
t dalla cronaca -. Gli faccia
mo osservare die non è « cro
naca » la guerra civile nell'lr 
landa del nord, o quella nel 
Libano. Allora ammette che, 
certo, le grandi questioni 111 
tcrnaztoiiali saranno preia-
lenti nel determinare ah o-
riattamenti del conciare. 
come lo sono state già nel 
cono delle conversazioni pre
liminari. Le questioni italiane 
ai ranno ~~ dice — un peso 
mar amale. 

Paradossalmente, la Chiesa 
non è stata mai co\i libera. 0 
mai cosi condizionata dal 
mondo esterno. Son vi sono 
più imperatori a porre < ve 
l i » o « imporre candidature 
Son ce più il pericolo che ti 
Papa debba rispondere dei 

Arminio Savioli 
(Segue in penultima) 

Per una discussione utile fra PCI e PSl 

Un punto da non lasciare in ombra 
Con i compagni socialisti 

i temi sul tappeto sono tanti, 
la discussione sarà lunga; non 
siamo — è noto — impazien
ti e, senza perdere tempo. 
diamo tuttavia tempo al tem
po. Oltre tutto, quando SÌ 
tratta di intenzioni, nient'al-
tro che il tempo può svelarle. 

Ma qualche punto fermo. 
per discutere utilmente, de
ve pur essere messo, tanto 
per stabilire, per esempio. 
se la discussione si srolgc 
fra persone e partiti che han
no opinioni e giudizi diversi 
ma si propongono di cercare 
risposte a uno stesso proble
ma, oppure è fra avversari, 
che hanno obiettiri e fini di
versi e contrastanti. 

Perché, parliamoci chiaro. 
quando si legge l'articolo di 
Craxi o qualche altro scritto 
dello stesso tenore di altri 
dirigenti socialisti viene da 
chiedersi: qual è la materia 
intorno alla quale si vuole 
aprire un contenzioso nei con
fronti del PCI? 

i La concezione « totalitaria > 

j del partito e dello Stato. l'ele-
| razione del marxismo a filo-
1 sofia (obbligatoria) di Sta-
i to. l'istituzionalizzazione del-
• l'inquisizione rivoluzionaria. 

la lotta accanita e spietata 
contro i deviami, i dissidenti. 
gli eretici? 

Ma se di questo si trattas
se non ci sarebbero da regi
strare differenze all'interno 
della sinxtra italiana ma an
drebbero piuttosto sottolineate. 
con compiacimento, le conver
genze. Sono decenni che il 
PCI non sólo ha srolto una 
irriducibile azione per la li
bertà e per le libertà, ma ha 
sviluppato una coerente ela
borazione teorica intorno alla 
laicità dello Stato, alla auto
nomia delle scienze e della 
cultura, alla pluralità dei par
titi. al pluralismo sociale e 
istituzionale e così via. Oltre 
tutto questa elaborazione, che 
ha conosciuto negli tilfimi an-

! ni wn forte impulso, ha toc
cato punte alte anche in pe
riodi più lontani e « non so
spetti ». Come non ricordare 

che negli anni '50 60 eravamo 
messi sotto accusa — in mol
ti casi dagli stessi che oggi 
gridano « dalli al leninista. 
dalli al gramsemno » — per
ché avremmo cessato di es
sere leninisti o gramsciani? 
E che, allora, le prove a ca 
rico erano, sovente, le stesse 
di oggi, utilizzate con disin
voltura per sostenere capi di 
imputazione esattamente ca
povolti rispetto a quelli odier
ni? 

Anche sul leninismo dorè la 
discussione e le divergenze 
sono indiscutibilmente ampie, 
viene a proposito citare la 
impegnativa conclusione del
la recente intervista di Ber
linguer, che proprio di questo 
trattava. « Lo democrazia — 
si dice — è una irrinuncia
bile e inalienabile conquista 
della classe operaia. È qui 
c'è uno sviluppo e un supe
ramento di un aspetto del le
ninismo almevo come esso si 
concretò nell'ottobre '17 e ne
gli anni successivi. Lenin 
concepì la lotta per la demo

crazia come una lotta che an
che il proletariato doveva fa
re sino in fondo, ma che ri
maneva pur sempre nell'am
bito di una lotta per portare 
a compimento la rivoluzione 
borghese. Per noi. invece, la 
democrazìa (comprese le li 

berta cosiddette "formali" 
che furono, inizialmente, con
quista della txirghesia) è un 
valore che l'esperienza stori 
ca dimostra essere universa
le e permanente e che, per 
conseguenza, la classe ope
rati e i partiti comunisti fan
no proprio e devono afferma
re anche nell'edificazione di 
una società socialista. Cosi, 
in ogni caso, la consideriamo 
e vogliamo affermarla noi 
comunisti italiani >. 

Se dunque, su tutto questo 
arco di questioni tra PCI e 
PSl si deve e si può parlare 
di discussione, di confronto. 
di comune impegno all'appro
fondimento ma certamente 
non di conflitto, allora da do
ve viene quella asprezza, 
quel tono apodittico e ultima

ti lo che trasuda dai più re 
centi interventi polemici? 

A noi sembra che un inter
rogativo resti in ombra e 
debba invece essere portato 
m primo piano, perchè dal 
la risposta che ad esso si dà 
dipendono tanto lo sviluppo 
posi/ito delle relazioni fra i 
due partiti della sinistra. 
quanto il carattere costrutti
vo delle discussioni nelle qua
li essi si impegnano. 

La sinistra italiana, in rir-
tu della sua forza e della 
sua maturità è chiamata og 
gì ad un compito ecceziona
le: portare la classe operaia. 
in un ampio schieramento di 
alleanze, alla direzione dello 
Stato, facendo coincidere que
sto avvento con il consolida
mento delle istituzioni repub
blicane, la espansione delle 
libertà, il superamento di 
una acuta crisi economica, 
una profonda trasformazione 

C. p . 
(Segue in penultima) 

sotto l'ombrellone 
^ O I seguiamo con mol- | problemi poht:ci, invece. 
A to interesse le interit- quello che ci ha maggior
ile con cui il nostro ami
co Gaetano A feltra, diret
tore dei « Giorno ». sotto 
l'ingegnoso titolo da lui si
curamente inventato: • / 
politici sotto l'ombrello
ne ». fa interrogare 1 no
stri pm noti esponenti tn 
vacanza, e icn è stata la 
tolta del senatore Spado
lini. che trascorre le ferie 
m una sua casa di Casti-
glioncello ed e senza dub
bio uno degli uomini più 
originali d'Italia, sin per 
: problemi pratici che sa 
risolvere, sia per quelli teo
rici (prù propriamente po-
litiett che si pone. 

Tra le questioni prati
che, ci ha colpito il modo 
escogitato dal senatore per 
impedire che t raggi del 
sole invadano e r infuo
chino la stanza », in cui ti
re e pensa. Che ha fatto. 
quest'uomo imprevedibile? 
Ha * accostato le persia
ne ». ed ecco l'ambiente 
rinfrescarti in una dolce 
penombra. Sembra una co
sette da niente, e ha an
che U vantaggio che si può 
eseguire senza aumento 
della spesa pubblica, ma 
chi ci aveva pensato pri
ma di Spadolini? Fra i 

mente impressionato e sta
to dall'intervistato cosi e-
spresso: « Doiremo fare 1 
conti con i problemi reali 
del Paese » Qui siamo ad
dirittura nel temerario. Fi
nora l'idea dt tutti era ette 
bisognava fare t conti con 
1 problemi irrealt, immagi
nari, fantastici del Paese. 
cosi, come tutti possono 
vedere, non st era mai 1 e-
nut: a capo di nulla, fin 
quando il senatore repub 
blicano che accosta le per-
siane, e stato folgorato da 
un audace progetto: * e 
se provassimo a fare 1 con
ti con t problemi reali? *. 
Ma la cosa gli e sembrata 
tanto arida e rischiosa che 
ha loluto usare il futuro: 
« dovremo ». Bravo. Son 
c'è fretta. Cominciamo 
dalla settimana prossima. 

Tutto il resto dell'inter
vista è disseminato di bu

gie. Da qualche tempo Spa-
doltnt inventa, letteral
mente inventa, dimesti
chezza e intimità che non 
ha mai avuto, ma tutte ri
guardano personaggi mor
ti, che non sono m grado 
di smentirlo. Cosi dice per 
esempio che tra De Oaspe
ri e lui correva molto af-

1 fetta, mentre, anche per 
ragioni di età. t due si 
conoscevano appena. Così 
tanta una confidenza 
strettissima con Moro, il 
quale più che salutarlo 
con un sorriso fra triste e 
disgustato non ha mai 
fatto (come u<ava d'al
tronde con la generalità): 
tutto per potere aiallare 
'.e sue test personali con
tro 1 comunisti al governo 
e contro il compromesso 
storico. Spadolini infatti 
dice continuamente: fio 
slesso del resto... » come 
se fosse richiesto il suo 
consiglio, ma quei due era
no rispettnamente di 
Trento e di Maolte: nel 
primo si chiedono pareri 
soltanto al confessore, nel 
secondo t pareri non si 
chiedono, si danno. 

Alla fine dell'intervista 
il sole, dopo avere vana
mente dardeggiato, comin
cia a declinare. Viene sem
pre un'ora tn cut non può 
più attendere. Allora il se
natore Spadolini spalanca 
le finestre che aveva in
gegnosamente socchiuse e 
mirando furbescamente il 
tramonto ripete con Car
ducci: « Il sole ridea ca
lando dietro ti Ttrrenone ». 

Fort»braet«* 


